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COMUNICATO STAMPA
Pubblicato il bando per le micro e piccole imprese

Dopo l’avviso a favore dei Confidi, è attivo anche il bando per le Micro e Piccole Imprese, inserito nella manovra anticrisi dell’Assessorato allo Sviluppo economico. Si chiama per intero “Avviso per l’erogazione di Aiuti ai programmi di investimento promossi da Micro e Piccole Imprese” e mette in campo 100 milioni di euro movimentando circa 400 milioni di investimenti in macchinari o in immobili. È stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 23 aprile 2009.
Si tratta di un contributo in conto interessi. Questo significa che la Regione Puglia eroga una somma pari agli interessi che l’azienda deve pagare alla banca per ottenere un mutuo. Con la differenza sostanziale che il contributo (equivalente agli interessi) arriva all’impresa in un’unica soluzione anticipata. Così non solo vengono abbattuti gli interessi su un mutuo, ma l’aiuto in un’unica soluzione funziona di fatto come un contributo a fondo perduto in conto capitale. La novità è che questo tipo di agevolazione nata per il settore artigiano per la prima volta viene estesa a commercio e industria. Le imprese interessate presentano la domanda direttamente alla banca che istruisce la pratica e la inoltra alla Regione. Se l’istituto di credito concede il mutuo, la Regione eroga all’impresa l’intero importo degli interessi. 
Il bando è a sportello fino all’esaurimento delle risorse. Le domande di ammissione devono essere presentate alla Banca a partire dal 23 aprile 2009.

 Possono presentare domanda di agevolazione queste categorie di imprese:

a)  imprese artigiane, costituite anche in forma cooperativa o consortile, iscritte negli albi di cui alla legge 443/85 (legge quadro sull’artigianato); 

b) imprese che realizzano programmi di investimento nel settore del commercio riferiti alle seguenti attività: 

1. esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato (cioè esercizi con superficie di vendita non superiore a 250 mq); 

2. esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati M1. medie strutture di livello locale con superficie di vendita da 251 a 600 mq (LR n. 11/2003); 

3. servizi di ristorazione di cui al gruppo "56" della "Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007", ad eccezione delle categorie "56.10.4" e  "56.10.05"; 

4. attività di commercio elettronico. Per commercio elettronico si intende l’attività commerciale - ovvero quella di acquisto di merci in nome e per conto proprio e la loro rivendita – svolta tramite la rete internet, mediante l’ utilizzo di un portale o sito web (e-commerce). 

c) imprese, non iscritte negli albi di cui alla legge 443/85, che realizzano investimenti riguardanti il settore delle attività manifatturiere di cui alla sezione “C”, il settore delle costruzioni di cui alla sezione “F” ed il settore dei servizi di comunicazione ed informazione di cui alla sezione "J" della "Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007; 

Le domande di agevolazione devono riguardare progetti di investimento iniziale di importo minimo pari a 30mila euro destinati alla creazione di una nuova unità produttiva, all’ampliamento o ammodernamento di un’unità produttiva esistente, alla diversificazione della produzione, ad un cambiamento fondamentale del processo di produzione. 
L’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi ammissibili del progetto, non potrà superare il 40% per le microimprese e il 30% per le piccole imprese. 

Le agevolazioni saranno calcolate, indipendentemente dall’ammontare del progetto ammissibile, su un importo finanziato massimo di:  euro 400.000,00, in caso di microimprese; euro 700.000,00, in caso di piccole imprese. 

Alle microimprese per gli investimenti in nuovi macchinari ed attrezzature potrà essere erogato un contributo aggiuntivo in conto impianti che non potrà essere superiore al 10% dell’investimento e all’importo massimo di euro 15.000,00.

Gli utenti registrati a questo portale sono stati avvisati della pubblicazione dell’Avviso con un sms e attraverso "Ultimissime" e "Newsletter".
(Informazioni:  www.regione.puglia.it  - www.sistema.puglia.it  – link Bandi Attivi – Titolo II – Richiedi info sul bando). 
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